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Un architetto che si è trovato in continuo colloquio con i monumenti, 
percorrendoli con lo sguardo dello studioso e con la mano del restauratore, 
indagandone la storia e le strutture, nell'emozione della ricerca e nell'ansia 
della scelta responsabile, in tempo di pace e in tempo di guerra, operando 
spesso in solitudine ma pur immerso nel suo mondo e nei fatti del suo 
tempo, doveva, ad un certo punto, confrontarsi con gli altri e con il 
passato. 

Il parlare ai giovani di Restauro, richiedeva una collocazione storica 
dell'argomento, una ricerca delle origini di un certo modo di comportarsi 
verso l'antico, un'indagine del rapporto uomo-monumento-ambiente, che 
potesse chiarire una vicenda secolare sempre in svolgimento e mai conclusa. 

La trattazione obbedisce a questi presupposti, cogliendo alcuni ele­
menti tra i più significativi, come si conviene ad una serie di conversazioni 
che debbono lasciare all'ascoltatore il tempo e lo spazio per una propria 
riflessione, per un proprio orientamento e per un proprio giudizio. 

L'avvertimento che nulla è definitivo e che probabilmente non lo · è 
neanche il nostro attuale operare, si coglie spesso in queste pagine ed 
è avvertimento saggio e prezioso per i giovani. 

La teoria è nella storia perché si qualifica con la storia, ed è già 
nella storia un restauro appena compiuto, anzi lo è già mentre lo si compie 
quale espressione della persona di chi lo realizza e quale riflesso di.. un 
più o meno definito comportamento culturale del proprio momento. 

In questa prospettiva il comportamento dell'uomo, pur nelle sue con­
traddizioni, si colloca nel suo tempo giusto e si giustifica storicamente 
anche se non critieamente, mentre l'opera del passato si fa presente come 
componente viva dell'ambiente dell'uomo attuale. 

In questa sintesi trova posto la citazione, talvolta puntuale e signifi­
cante, spesso rapida e distaccata, di tanti restauri del nostro tempo e 
si inseriscono testimonianze di scritti e pensieri che li hanno preceduti 
o li hanno accompagnati. 

L'A. aggiunge la propria testimonianza storiciz2andola, come adem­
piendo ad un proprio dovere, e quando riprende un proprio· scritto del 
tempo di guerra, si sente ch'esso è già una· pagina della storia del restauro, 
e che, nel suo particolare momento, non era soltanto un programma ma 
un atto di fiduciosa speranza. 
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